
 
 

 

 

 

OGGETTO: invito incontro informativo nuove modalità richiesta dei certificati di 
origine. 

 
Spett.le Azienda, 
 
la Camera di Commercio di Firenze è lieta di invitarla ad un incontro 

informativo che si terrà presso l’auditorium dell’ente, Piazza dei Giudici, Firenze, il 
giorno lunedì 20 maggio 2019, alle ore 14:30. 

 
Si anticipano di seguito le principali novità che saranno illustrate nel corso 

dell’incontro. 
  
Tenuto conto della strategia dell’Ente che spinge verso una maggiore 

digitalizzazione dei servizi resi alle imprese, al fine di favorire la semplificazione dei 
procedimenti amministrativi, dal 1° ottobre 2018 la Camera di Commercio di Firenze 
ha stabilito l’obbligo della trasmissione delle richieste dei certificati di origine 
tramite il sistema informatico Cert’O, prevedendo limitate deroghe al fine di 
consentire a tutte le Aziende il passaggio graduale verso l’adozione del canale 
telematico. 

 
Ad oggi, circa il 90% dei certificati di origine richiesti alla Camera di Commercio 

di Firenze, viene oramai richiesto attraverso questa nuova modalità. 
 
L’ottimo risultato raggiunto consente ora di affrontare l’ulteriore passaggio 

obbligatorio introdotto, a livello nazionale, dalla nota Circolare n. 62321 del 
18/3/2019 del Ministero dello Sviluppo Economico. 

 
La Circolare ministeriale, in conformità alle disposizioni del Codice 

dell’Amministrazione Digitale (CAD), ha stabilito che, a partire dal 1° giugno 2019, 
per tutte le imprese, la domanda di rilascio del certificato di origine debba essere 
presentata in modalità telematica ed essere firmata digitalmente dal richiedente.  
 

La modalità di domanda in forma cartacea con presentazione allo sportello 
camerale sarà ammessa soltanto nei seguenti casi: 

 
• per le persone fisiche e per i soggetti non iscritti al Registro delle imprese; 



 
 

 

• in casi eccezionali anche per le imprese, quando autorizzate dalla Camera di 
commercio, per particolari motivi di urgenza o nell’impossibilità di utilizzare gli 
strumenti tecnologici per temporanei problemi di ordine tecnico. 

 
Limitatamente all’anno 2019, al fine di consentire il passaggio al canale 

telematico alle imprese che ancora non l’hanno adottato, si intendono autorizzate a 
presentare le domande per il rilascio dei certificati di origine mediante modalità 
cartacea allo sportello le imprese con i seguenti limiti: fino a 10 certificati all’anno, 
comunque con non più di 2 certificati nello stesso giorno. 

 
Tuttavia, l’apertura dello sportello per la ricezione delle domande cartacee sarà 
limitata a un solo operatore, in modo da ottimizzare l’impiego del personale nei 
servizi on line e consolidare così l’utilizzo del canale telematico. 

 
Con riferimento alle domande di rilascio di certificati di origine già presentate 

per via telematica, la modalità con cui l’U.O. Commercio Estero si rapporterà con 
l’utenza, sarà rappresentata unicamente dall’applicativo Cert’O.  

 
Conseguentemente sarà cura dell’utenza verificare eventuali messaggi 
nell’applicativo Cert’O trasmessi dalla Camera di Commercio, relativi, ad esempio, a 
pratiche sospese, richieste di rettifiche o integrazioni. 

 
Gli errori di compilazione in sede di richiesta del certificato di origine daranno 

luogo a richiesta di rettifica inoltrata all’utente dall’ufficio Commercio Estero 
esclusivamente tramite l’applicativo Cert’O.  
 
Dopo la seconda richiesta di rettifica, relativa alla medesima domanda, qualora 
l’utente non provveda a sanare la domanda, il certificato sarà respinto con addebito 
dei diritti segreteria. 
Sono ammessi tre motivi di rettifica per ciascuna domanda. Qualora risultino 
quattro o più motivi di rettifica il certificato sarà direttamente respinto, con 
addebito dei diritti segreteria. 
Tutti gli allegati debbono essere inviati in formato PDF. Tutte le dichiarazioni devono 
essere sottoscritte con firma digitale. L’invio di allegati in formato diverso e/o la 
mancanza di firma digitale non è sanabile e comporta il rigetto della pratica, con 
addebito dei diritti di segreteria. 

 
 



 
 

 

Eventuali richieste di informazioni – di carattere generale - potranno essere 
presentate per posta elettronica unicamente alla casella estero@fi.camcom.it. 
Relativamente a quest’ultime l’ufficio fornirà risposta informale entro cinque giorni 
lavorativi. L’ufficio non sarà tenuto a dare riscontro a richieste di informazioni 
indirizzate direttamente alla casella mail degli addetti o aventi ad oggetto domande 
specifiche sullo stato del singolo certificato di origine, dovendosi, in tal caso, 
utilizzare l’applicativo Cert’O. 

 
 Si comunica inoltre che, dal 1° giugno p.v., non potrà più essere effettuata la 
vidimazione per la congruità dei prezzi sulle fatture.  
 

Le fatture che verranno trasmesse tramite Cert’O (o eventualmente presentate 
allo sportello) con la semplice indicazione del valore delle merci o con varie 
dichiarazioni che stabiliscono la conformità di questo valore, sia con i prezzi interni, 
sia con i prezzi praticati dallo speditore, o che contengono altre precisazioni relative 
al valore e per le quali viene richiesto l’intervento della Camera di commercio, 
daranno  semplicemente luogo a “visto dei poteri di firma” del dichiarante, in base 
alle informazioni contenute e verificabili dal Registro delle imprese o da atti notarili 
presentati agli uffici camerali. 

 
La fattura inviata in forma telematica dovrà pertanto essere munita di firma 

digitale e olografa del soggetto aziendale che detiene i poteri.  
 
Resta confermata, limitatamente all’anno 2019, la possibilità di richiedere la 

consegna tramite corriere, con oneri a carico della Camera di Commercio, dei 
certificati di origine richiesti per via telematica. 
 

Si ricorda che il termine del procedimento per il rilascio dei certificati di 
origine, sia nel caso di domande presentate in modalità cartacea allo sportello, sia 
nel caso di domanda presentata per via telematica, è di cinque giorni lavorativi dalla 
richiesta. Tale termine è da intendersi anche riferito a eventuali richieste di 
legalizzazione della firma apposta dall'addetto camerale su certificati di origine. Il 
termine inizia a decorrere dal giorno in cui la pratica è perfezionata, ovvero 
completata, modificata e/o integrata anche a seguito di richiesta di rettifica. 

 
L’Ufficio, quale obiettivo, cercherà di evadere le richieste nella tempistica di 

due giorni lavorativi. Resta ovviamente inteso che questa tempistica non potrà 
essere sempre assicurata, soprattutto nei periodi di picco lavorativo che si 
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registrano, tradizionalmente, alla fine di ciascun trimestre, e, in modo particolare nei 
mesi di luglio e dicembre. 
 

Si anticipa sin d’ora che, al fine di incrementare la digitalizzazione dei servizi 
camerali, conformemente alla programmazione dell’Ente, saranno avviati a breve 
progetti sperimentali di stampa in azienda dei certificati di origine nonché 
implementate modalità di rilascio dei carnet ATA previa richiesta di appuntamento 
on line. 
 
 Cordiali saluti 
 
  IL DIRIGENTE 
  Dott. Gerri Martinuzzi 
 


